Almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono
SABATO del dono dello Spirito Santo (24 Luglio 2010)
Carissimo/a,
Pregare è chiedere. Pregare è ringraziare. Pregare è benedire e lodare. Pregare è riconoscere il Signore come la fonte della nostra vita. Si può pregare però solo dopo aver riconosciuto i propri peccati, aver chiesto perdono, essere rientrati nella giustizia e nell’amore del nostro Dio.
Oggi l’uomo non riconosce più i propri peccati. Perché vive nell’ingiustizia e si crede o si pensa nella giustizia? Perché è fuori della verità di Dio e si immagina nella più grande luce? Perché oggi l’uomo fa del peccato un diritto di natura e della trasgressione un’acquisizione di progresso e di civiltà? Perché cresce in disumanità e la giustifica come norma del suo esistere?
La risposta è una sola: perché l’uomo ha perso ogni contatto con lo Spirito Santo di Dio. È lo Spirito del Signore la nostra luce, verità, giustizia, conoscenza, scienza, intelligenza, sapienza. È lo Spirito del Signore la nostra fortezza, carità, legalità. È lo Spirito del Signore il Rivelatore delle nostre tenebre e della nostra immoralità. È lo Spirito del Signore il Geiger di ogni impurità del nostro cuore, del nostro spirito, della nostra anima.
Privi dello Spirito di Dio, la nostra cecità è totale, perché il peccato è cecità dell’anima, perché è morte di essa. Gesù è il Datore dello Spirito Santo. Il Cristiano è uno che sempre lo deve chiedere per sé e per i suoi fratelli. Non solo lo deve chiedere, deve come Cristo Gesù anche effonderlo sul mondo attraverso la sua grande santità. Ora possiamo leggere l’insegnamento di Gesù. Possiamo comprendere perché ci invita a chiedere lo Spirito Santo. 

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdona a noi i nostri peccati, anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, e non abbandonarci alla tentazione». Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli”, e se quello dall’interno gli risponde: “Non m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono. Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!».

Con lo Spirito Santo che illumina, guida, dirige, ricompone, riassetta, aggiusta i guasti della nostra anima, del nostro spirito, del nostro corpo, il cristiano a poco a poco diviene creatura nuova, si trasforma, si spiritualizza, si santifica, diviene vera fonte di luce per i suoi fratelli.
È questa l’opera dello Spirito Santo nel cristiano: dare la verità ai suoi pensieri, la giustizia al suo cuore, la purezza al suo corpo, la santità alla sua anima, la sobrietà ai suoi desideri, la compostezza ai suoi gesti, la virtù alle sue opere, l’intelligenza alla sua vita, la finalità alla sua esistenza, il timor di Dio ad ogni sua relazione, la pietà ad ogni suo rapporto con Dio.

Per agire in noi, lo Spirito Santo non solo deve essere perennemente in noi ed è in noi se noi siamo nella Parola di Gesù, deve essere anche invocato perché si metta al timone della nostra vita. È Lui il Timoniere e la Bussola , il Timone ed il Motore, è Lui la Direzione da seguire e la Meta da raggiungere. Tutto è lo Spirito Santo per noi.
Senza di Lui, siamo dei naufraghi in alto mare che si affannano ad agitare l’acqua, sciupando così vanamente ogni loro energia sia fisica che spirituale. Senza di Lui, lavoriamo solo per i vizi, per il peccato, per la trasgressione, per rendere disumana la nostra umanità. Senza di Lui, la nostra vita cammina dritta verso la sua perdizione nel tempo e nell’eternità.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Tu che sei la mistica sposa dello Spirito Santo, intercedi per noi. Fa’ che diventiamo sua stabile dimora.

Angeli e Santi di Dio, intercedete per noi. Vogliamo essere sulla terra il tempio vivo dello Spirito Santo. Con Lui in noi, la nostra vita sarà sempre illuminata di luce eterna. 
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